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RETE ECOLOGICA REGIONALE 
 
CODICE SETTORE:  33  
NOME SETTORE:  OVEST MILANO  
 
 
Province: MI, PV  

DESCRIZIONE GENERALE  

Area a vocazione agricola compresa nella fascia dei fontanili, tra il fiume Ticino e la città di 
Milano.  
Il settore ricade quasi per intero all’interno di aree protette regionali, in particolare il Parco 
Regionale della valle del Ticino a Ovest e il Parco Agricolo Sud Milano a Est.  
Include un ampio tratto di fiume Ticino, tra Bernate Ticino e Cassolnovo, e l’estremo 
settentrionale delle risaie della Lomellina centrale, localizzate in provincia di Pavia, 
particolarmente importanti (anche a livello internazionale) per l’avifauna acquatica 
(soprattutto Ardeidi).  
Il fiume Ticino rappresenta il complesso ambientale più esteso e meglio conservato della 
Pianura Padana, comprende alcuni dei biotopi planiziali di maggior rilevanza naturalistica 
nazionale e continentale e ne racchiude gran parte della diversità ambientale. Un inventario 
parziale di alcuni fra i gruppi tassonomici studiati fino ad ora ha portato ad elencare circa 
5000 specie fra piante, funghi e animali. Il fiume Ticino è oggi anche l’unico biotopo 
dell’Italia settentrionale nel quale sia presente una popolazione riproduttiva di Lontra, specie 
estintasi nella seconda metà del secolo scorso e recentemente reintrodotta.  
I principali elementi di frammentazione sono rappresentati dall’autostrada A4 Milano – Torino 
a Nord e dagli abitati di Magenta, Corbetta e Abbiategrasso.  

ELEMENTI DI TUTELA  

SIC -Siti di Importanza Comunitaria: IT2010014 Turbigaccio, boschi di Castelletto e 
lanca di Bernate  
ZPS – Zone di Protezione Speciale: IT2080301 Boschi del Ticino  
Parchi Regionali: PR Valle del Ticino; PR Agricolo Sud Milano;  
Riserve Naturali Regionali/Statali: - 
Monumenti Naturali Regionali: - 
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Sud Milano – Medio Lambro”  
PLIS: - 
Altro: Riserva della Biosfera UNESCO “Parco del Ticino”; IBA – Important Bird Area “Fiume 
Ticino”  

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA  

Elementi primari  
Gangli primari: - 
Corridoi primari: Fiume Ticino; Corridoio Ovest Milano.  
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 
dicembre 2009 – n. 8/10962): 30 Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese; 31 
Valle del Ticino;  
Elementi di secondo livello  
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 
2007. Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione 
Lombardia; Bogliani et al., 2009. Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi 
lombarde. FLA e Regione Lombardia): - 
Altri elementi di secondo livello: Ambienti agricoli tra Zelo Surrigone e Gudo Visconti.  

INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE  

Per le indicazioni generali vedi:  
- Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale del 16 
gennaio 2008, n. 6447, e adottato con deliberazione di Consiglio regionale del 30 luglio 
2009, n. 874, ove la Rete Ecologica Regionale è identificata quale infrastruttura prioritaria 
di interesse regionale;  

- Deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2009 – n. 8/10962 “Rete Ecologica 
Regionale: approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”;  

- Documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali”, 
approvato con deliberazione di Giunta regionale del 26 novembre 2008, n. 8515.  
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Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di 
deframmentazione ecologica che incrementino la connettività:  
- Lungo la Valle del Ticino;  
- verso SW con le risaie della Lomellina;  

1) Elementi primari e di secondo livello  

31 Valle del Ticino – Corso principale del fiume, greto e zone umide perifluviali: 
definizione di un coefficiente naturalistico del DMV, con particolare attenzione alla 
regolazione del rilascio delle acque nei periodi di magra (diga della Miorina); 
conservazione e ripristino delle lanche; mantenimento del letto del fiume in 
condizioni naturali, evitando la costruzione di difese spondali a meno che non si 
presentino problemi legati alla pubblica sicurezza (ponti, abitazioni); mantenimento 
delle aree di esondazione; mantenimento delle fasce tampone; mantenere e 
migliorare la connettività trasversale della rete minore; creazione di piccole zone 
umide perimetrali (per anfibi e insetti acquatici); eventuale ripristino di legnaie 
(nursery per pesci); mantenimento dei siti riproduttivi dei pesci e degli anfibi; 
interventi di contenimento ed eradicazione di specie alloctone (es. Nutria, Siluro); 
studio e monitoraggio dell’ittiofauna;  

31 Valle del Ticino - Boschi: incentivazione di pratiche di selvicoltura naturalistica; 
mantenimento della disetaneità del bosco; controllo della diffusione di Ciliegio 
tardivo; disincentivare i rimboschimenti con specie alloctone; mantenimento delle 
piante vetuste; creazione di cataste di legna; conservazione della lettiera; 
prevenzione degli incendi; conversione a fustaia; conservazione di grandi alberi; 
creazione di alberi-habitat (creazione cavità soprattutto in specie alloctone); 
interventi di contenimento ed eradicazione delle specie alloctone; studio e 
monitoraggio dell’avifauna forestale e della chirotterofauna;  

30 Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese; Corridoio Ovest Milano - Zone 
umide: interventi di conservazione delle zone umide tramite escavazione e parziale 
eliminazione della vegetazione invasiva (canna e tifa); riapertura/ampliamento di 
"chiari"soggetti a naturale/artificiale interrimento; evitare l'interramento completo; 
studio e monitoraggio dell’avifauna acquatica, dell’erpetofauna e degli Odonati;  

30 Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese; 31 Valle del Ticino; Corridoio 
Ovest Milano - Ambienti agricoli: conservazione e ripristino degli elementi naturali 
tradizionali dell’agroecosistema; incentivazione della messa a riposo a lungo termine 
dei seminativi per creare praterie alternate a macchie e filari prevalentemente di 
arbusti gestite esclusivamente per la flora e la fauna selvatica; incentivazione del 
mantenimento e ripristino di elementi naturali del paesaggio agrario quali siepi, filari, 
stagni ecc.; mantenimento dei prati stabili polifiti; incentivi per il mantenimento delle 
tradizionali attività di sfalcio e concimazione dei prati stabili; mantenimento di radure 
prative in ambienti boscati; mantenimento e incremento di siepi e filari con utilizzo di 
specie autoctone; mantenimento delle piante vetuste; incentivazione e attivazione di 
pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato in aree a prato e radure boschive; 
creazione di siti idonei per la riproduzione dell'avifauna legata ad ambienti agricoli 
tramite: incentivazione del mantenimento di bordi di campi mantenuti a prato o a 
incolto (almeno 3 m di larghezza), gestione delle superfici incolte e dei seminativi 
soggetti a set-aside obbligatorio con sfalci, trinciature, lavorazioni superficiali solo a 
partire dal mese di agosto; incentivazione delle pratiche agricole tradizionali e a 
basso impiego di biocidi, primariamente l’agricoltura biologica; capitozzatura dei 
filari; incentivi per il mantenimento della biodiversità floristica (specie selvatiche, ad 
es. in coltivazioni cerealicole);_interventi di contenimento ed eradicazione di specie 
alloctone; creazione di piccole zone umide naturali su terreni ritirati dalla produzione 
grazie alle misure agroambientali contenute nei PSR; mantenimento delle stoppie 
nella stagione invernale; incentivi per il mantenimento delle marcite; studio e 
monitoraggio di avifauna, micromammiferi e Lepidotteri legati agli agroecosistemi;  

30 Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese; 31 Valle del Ticino; Corridoio 
Ovest Milano – Risaie: gestione ecocompatibile delle risaie effettuata con particolare 
riferimento all'avifauna, tramite incentivi agli agricoltori; incentivazione alla gestione 
delle risaie con fasi di asciutta non prolungate; messa in sicurezza/interramento delle 
linee elettriche; creazione di rifugi per la fauna acquatica nelle risaie durante i 
prosciugamenti; incentivazione del mantenimento dell’acqua nelle risaie nel periodo 
autunnale ed invernale; studio e monitoraggio dell’avifauna acquatica, erpetofauna e 
Odonati;  
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30 Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese; 31 Valle del Ticino; Corridoio 
Ovest Milano – Fontanili: incentivare la manutenzione dei fontanili per garantire la 
presenza delle fitocenosi caratteristiche, in particolare: sfalciare la vegetazione 
spondale a tratti e a periodi alternati e pulizia del fontanile per evitarne 
l'interramento; ricostruzione della vegetazione forestale circostante; il diserbo 
meccanico nei corsi d’acqua con superficie mediamente sommersa di larghezza 
superiore ai 3 metri non dovrebbe essere effettuato su entrambe le sponde nello 
stesso anno; disincentivare la loro conversione ad altri utilizzi (es. laghetti di pesca 
sportiva);  

30 Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese; 31 Valle del Ticino; Corridoio 
Ovest Milano – Rete idrica minore: incentivare la gestione naturalistica della rete 
idrica minore, in particolare tramite: conservazione delle aree di confluenza dei 
tributari e della loro percorribilità, controllo degli scarichi abusivi, controllo delle 
microfrane, mantenimento dei processi idrogeomorfologici naturali, disincentivare 
l’uso di diserbanti per il controllo della vegetazione di fossati e canali;  

Aree urbane: mantenimento dei siti riproduttivi, nursery e rifugi di chirotteri; 
adozione di misure di attenzione alla fauna selvatica nelle attività di restauro e 
manutenzione di edifici, soprattutto di edifici storici;  

Varchi:  

Necessario intervenire attraverso opere sia di deframmentazione ecologica che di 
mantenimento dei varchi presenti al fine di incrementare la connettività ecologica:  

Varchi da mantenere: 

1) Tra Magenta e Robecco sul Naviglio 
2) Tra Cassinetta di Lugagnano e Cascinazza 

Varchi da deframmentare:  

1) Tra Bernate Ticino e il fiume Ticino, ad attraversare l’autostrada A4  
2) Tra Cascina Foletto e il fiume Ticino  

Varchi da mantenere e deframmentare: 

1) Tra Corbetta e Vittuone 

2) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica  

Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di 
connessione attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione 
urbana;  

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 
Prevedere opere di deframmentazione in particolare a favorire la connettività con 
aree sorgente (Aree prioritarie) e tra aree sorgente.  

CRITICITÀ 

Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il 
miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni 
generali sulle infrastrutture lineari.  

 
a) Infrastrutture lineari: frammentazione derivante dalla fitta rete di infrastrutture 
lineari, in particolare l’autostrada A4 e la linea ferroviaria Milano - Novara;  
 
b) Urbanizzato: area maggiormente urbanizzata nel settore milanese (Abbiategrasso e 
fascia urbana lungo la linea ferroviaria Milano – Novara);  
 
c) Cave, discariche e altre aree degradate: presenza di cave soprattutto nell’area 
compresa tra Abbiategrasso e il fiume Ticino. Necessario il ripristino della vegetazione 
naturale al termine del periodo di escavazione. Possono svolgere un significativo ruolo di 
stepping stone qualora fossero oggetto di oculati interventi di rinaturalizzazione, in 
particolare attraverso la realizzazione di aree umide con ambienti prativi e fasce boscate 
ripariali.  
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RETE ECOLOGICA REGIONALE 
 
CODICE SETTORE:  34  
NOME SETTORE:  TICINO VIGEVANESE  
 
 
Province: PV, MI  

DESCRIZIONE GENERALE  

Area della pianura pavese che include la città di Vigevano e i comuni di Parona, Olevano 
Lomellina, Gambolò, Cassolnovo, Motta Visconti, Morimondo. È solcata da NW a SE dal corso 
del fiume Ticino. I terreni sono in gran parte pleistocenici, comprendendo il piano 
fondamentale della pianura, incisi dal solco fluviale olocenico della Valle del Ticino. Le aree 
coltivate sono in gran parte irrigue e solcate da un fitto reticolo di canali, la cui acqua 
proviene per la maggior parte dal Ticino attraverso opere di derivazione situate molto più a 
monte; in minima parte l’acqua prende origine da fontanili collocati nell’area stessa o posti 
nella fascia più a settentrione o da sorgenti di piede di terrazzo della Valle del Ticino. Alcuni 
dei corsi d’acqua ospitano specie vegetali endemiche di rilevante interesse 
conservazionistico, come Isoëtes malinverniana. Le coltivazioni prevalenti sono a riso, mais, 
pioppeti.  
La valle del Ticino, in questo tratto racchiude alcuni dei biotopi planiziali di maggior rilevanza 
naturalistica nazionale e continentale. Da citare i boschi del Boscaccio di Abbiategrasso, 
l’Isola dell’Ochetta a Vigevano, il Bosco del Modrone, il Bosco Mondino e l’Isola del Nebbino 
di Vigevano, il Bosco delle Ginestre di Morimondo, i Boschi di Besate, il Bosco dei Geraci a 
Motta Visconti. Sono presenti consistenti formazioni di boschi igrofili, dominati dall’ontano 
nero, nelle fasce ai piedi del terrazzo fra il piano fondamentale della pianura e la valle incisa, 
soprattutto in corrispondenza di Motta Visconti, Bosco dei Geraci, Di Besate e Morimondo.  
È altresì presente un biotopo di interesse per la nidificazione degli Ardeidi coloniali, la garzaia 
di Cascina Portalupa in comune di Vigevano.  
Di elevato interesse sono gli ecosistemi golenali del Ticino, ancora in gran parte integri e solo 
marginalmente interessati da opere di regimazione idraulica. Nel tratto in questione, il fiume 
Ticino presenta una struttura multicursale. L’area delle risaie di Cassolnovo, in particolare 
intorno a Villanova, ospita una popolazione significativa di Tarabuso, una specie di Ardeide 
minacciata a livello europeo, che qui costruisce il nido direttamente nei campi coltivati.  
Lo sprowl nelle aree circostanti la città di Vigevano sta bloccando gran parte delle linee di 
connettività ecologica longitudinale della valle fluviale.  

ELEMENTI DI TUTELA  

SIC -Siti di Importanza Comunitaria: IT 2080002 Basso corso e sponde del Ticino; IT 
2080013 Garzaia della Cascina Portalupa  
ZPS – Zone di Protezione Speciale: IT 20803001 Boschi del Ticino  
Parchi Regionali: PR Lombardo della Valle del Ticino  
Riserve Naturali Regionali/Statali: - 
Monumenti Naturali Regionali: -Aree di Rilevanza Ambientale: - 
PLIS: - 
Altro: Riserva della Biosfera UNESCO “Parco del Ticino”; IBA– Important Bird Area “Fiume 
Ticino”  

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA  

Elementi primari  
Gangli primari: Ticino di Vigevano  
Corridoi primari: Fiume Ticino; Corridoio Sud Milano  
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 
dicembre 2009 – n. 8/10962): 31 Valle del Ticino; 32 Lomellina (piccola porzione 
all’estremità Ovest dell’area considerata).  
Altre aree di primo livello: fascia di territorio risicolo posta fra Cassolnovo, Gravellona, 
Cilavegna e Vigevano; area circostante il corso del Torrente Terdoppio, a Nord Ovest di 
Gambolò; fascia di territorio risicolo circostante il Naviglio Langosco, a Sud della Frazione 
Morsella di Vigevano.  
Elementi di secondo livello  
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 
2007. Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione 
Lombardia; Bogliani et al., 2009. Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi 
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lombarde. FLA e Regione Lombardia): parte di UC42 risaie della Lomellina centrale; parte di 
MA06 Dossi della Lomellina;  
Altri elementi di secondo livello: fascia di collegamento fra la Valle del Ticino e l’area di 
primo livello delle risaie.  

INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE  

Per le indicazioni generali vedi: 
- Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale del 16 
gennaio 2008, n. 6447, e adottato con deliberazione di Consiglio regionale del 30 luglio 
2009, n. 874, ove la Rete Ecologica Regionale è identificata quale infrastruttura prioritaria 
di interesse regionale; 

- Deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2009 – n. 8/10962 “Rete Ecologica 
Regionale:approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 

- Documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali”, 
approvato con deliberazione di Giunta regionale del 26 novembre 2008, n. 8515.  

1) Elementi primari:  

conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone umide residuali e 
del reticolo di canali irrigui; mantenimento del reticolo di canali e gestione della 
vegetazione spondale con criteri più naturalistici, eventualmente facendo ricorso a 
incentivi del PSR; conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri residue.  

31 Valle del Ticino: la presenza in questo territorio di elementi di elevato valore 
naturalistico e di una matrice agricola di rilevante valore paesaggistico, costituiscono 
un valore assoluto a livello regionale. Esistono poche altre zone della pianura 
lombarda caratterizzate da questa preziose condizioni.  

2) Elementi di secondo livello:  

conservazione della continuità territoriale; mantenimento del reticolo di canali e 
gestione della vegetazione spondale con criteri più naturalistici, eventualmente 
facendo ricorso a incentivi del PSR.  

3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica  

Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; evitare la dispersione 
urbana; Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono 
incrementare la frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento 
ambientale. Prevedere opere di deframmentazione in particolare a favorire la 
connettività con l’area sorgente del Ticino.  

CRITICITÀ  

Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il 
miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni 
generali sulle infrastrutture lineari.  

 
a) Infrastrutture lineari  
L’area è intersecata dal percorso della S.S. 494 Vigevano-Abbiategrasso-Milano e dalla 
ferrovia Mortara-Vigevano-Milano, a tratti affiancata alla strada statale, caratterizzate da 
un tasso di permeabilità biologica ancora discreto, e da un reticolo di strade asfaltate 
relativamente permeabili. È in progetto la realizzazione del raddoppio della linea 
ferroviaria; questo potrebbe compromettere in modo grave la connettività e sarà 
opportuno adottare misure adeguate di deframmentazione.  
 
b) Urbanizzato  
Lo sprowl della città di Vigevano e delle aree circostanti sta bloccando alcune linee di 
connettività ecologica longitudinale e trasversale della valle fluviale e alcune porzioni del 
territorio rischiano di essere presto insularizzate.  
 
c) Cave, discariche e altre aree degradate  
L’area è lambita a Sud dalla discarica di Belcreda, posta sul terrazzo morfologico della 
Valle del Ticino.  
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RETE ECOLOGICA REGIONALE 
 
CODICE SETTORE:  53  
NOME SETTORE:  SUD MILANO  
 
 
Province: MI  

DESCRIZIONE GENERALE  

Settore fortemente urbanizzato e compromesso dal punto di vista della connettività 
ecologica, soprattutto nel suo settore nord – orientale, che coincide con la zona S della città 
di Milano e alcuni Comuni dell’hinterland milanese, oltre che per la presenza di ampi tratti 
delle autostrade Tangenziale Ovest di Milano, Milano – Serravalle, Milano – Bologna, 
Tangenziale Est di Milano. Un’area a maggiore naturalità è presente nell’angolo sud-
occidentale, ove è localizzato un ampio settore del Parco Agricolo Sud Milano e dell’area 
prioritaria “Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese”, caratterizzate dalla 
presenza di ampi lembi di ambienti agricoli, di numerosi fontanili soprattutto concentrati nel 
settore di NW (tra i quali è compresa la Riserva Naturale “Fontanile Nuovo”) e di aree 
boscate relitte, anche di grande pregio naturalistico, quali il SIC “Bosco di Cusago”. Si tratta 
di habitat importanti per l’avifauna nidificante, migratoria e svernante, per la fauna ittica 
(con numerose specie endemiche), e per l’entomofauna (incluse specie di interesse 
comunitario quali Lycaena dispar e Gomphus flavipes).  
 Costituisce inoltre elemento di rilievo il Parco delle Cave, un sistema di ex -cave 
rinaturalizzate sito immediatamente a W di Milano.  
I principali corsi d’acqua naturali che la precorrono sono il fiume Olona, il fiume Lambro 
Meridionale e numerose rogge comprese in gran parte nel Parco Agricolo Sud Milano, quali il 
Cavo Borromeo, e le rogge Moggio, Cassana e Bergonza.  

ELEMENTI DI TUTELA  

SIC -Siti di Importanza Comunitaria: IT2050008 “Bosco di Cusago”; IT2050007 
“Fontanile Nuovo”  
ZPS – Zone di Protezione Speciale: IT2050401 “Riserva regionale Fontanile Nuovo”  
Parchi Regionali: PR Agricolo Sud Milano  
Riserve Naturali Regionali/Statali: RNR Fontanile Nuovo  
Monumenti Naturali Regionali: - 
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Sud Milano – Medio Lambro”  
PLIS: - 
Altro: Parco delle Cave  

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA  

Elementi primari  
Gangli primari: -Corridoi primari: Corridoio Ovest Milano; Fiume Lambro e Laghi Briantei 
(classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel settore 53).  
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 
dicembre 2009 – n. 8/10962): 30 Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese;  
Elementi di secondo livello  
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 
2007. Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione 
Lombardia; Bogliani et al., 2009. Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi 
lombarde. FLA e Regione Lombardia): FV40 Parco delle cave e piazza d’Armi di Forze Armate  
Altri elementi di secondo livello: Aree agricole tra Opera e il fiume Lambro Meridionale; 
Fiume Lambro Meridionale a sud di Pontesesto (importante funzione di connessione 
ecologica).  

INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE  

Per le indicazioni generali vedi:  
-  Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale del 16 
gennaio 2008, n. 6447, e adottato con deliberazione di Consiglio regionale del 30 luglio 
2009, n. 874, ove la Rete Ecologica Regionale è identificata quale infrastruttura prioritaria 
di interesse regionale;  

-  Deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2009 – n. 8/10962 “Rete Ecologica 
Regionale: approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”;  
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-  Documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali”, 
approvato con deliberazione di Giunta regionale del 26 novembre 2008, n. 8515.  

Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di 
deframmentazione ecologica che incrementino la connettività:  
- verso S e W con altri settori del Parco Agricolo Sud Milano;  
- verso NW con il Bosco di Vanzago e quindi con il PLIS del Roccolo;  
- verso SW con il Parco del Ticino;  

1) Elementi primari e secondo livello  

Fiume Lambro; Fiume Olona; Fiume Lambro Meridionale a sud di Pontesesto – 
Ambienti acquatici fluviali: mantenimento del letto del fiume in condizioni naturali, 
evitando la costruzione di difese spondali a meno che non si presentino problemi 
legati alla pubblica sicurezza (ponti, abitazioni); collettare gli scarichi fognari; 
ripristinare e mantenere le fasce tampone; evitare l’intubamento dei corsi d'acqua;  

30 Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese; Parco delle Cave -Zone 
umide ed ex cave rinaturalizzate: interventi di rinaturazione delle ex cave; interventi 
di conservazione delle zone umide tramite parziale eliminazione della vegetazione 
invasiva (canna e tifa); riapertura/ampliamento di "chiari"soggetti a naturale/ 
artificiale interrimento; evitare l'interramento completo; creazione di piccole zone 
umide perimetrali (per anfibi e insetti acquatici); studio e monitoraggio di avifauna 
acquatica, anfibi, Odonati;  

30 Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese; Aree agricole tra Opera e il 
fiume Lambro Meridionale -Ambienti agricoli: incentivazione della messa a riposo a 
lungo termine dei seminativi per creare praterie alternate a macchie e filari 
prevalentemente di arbusti gestite esclusivamente per la flora e la fauna selvatica; 
incentivazione del mantenimento e ripristino di elementi naturali del paesaggio 
agrario quali siepi, filari, stagni, ecc.; mantenimento dei prati stabili polifiti; incentivi 
per il mantenimento delle tradizionali attività di sfalcio e concimazione dei prati 
stabili; mantenimento e incremento di siepi e filari con utilizzo di specie autoctone; 
mantenimento delle piante vetuste; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed 
equino gestito e regolamentato in aree a prato; creazione di siti idonei per la 
riproduzione dell'avifauna legata ad ambienti agricoli tramite: incentivazione del 
mantenimento di bordi di campi mantenuti a prato o a incolto (almeno 3 m di 
larghezza), gestione delle superfici incolte e dei seminativi soggetti a set-aside 
obbligatorio con sfalci, trinciature, lavorazioni superficiali solo a partire dal mese di 
agosto; incentivazione delle pratiche agricole a basso impiego di biocidi, 
primariamente l’agricoltura biologica; capitozzatura dei filari; incentivi per il 
mantenimento della biodiversità floristica (specie selvatiche ad es. in coltivazioni 
cerealicole); interventi di contenimento ed eradicazione di specie alloctone; creazione 
di piccole zone umide naturali su terreni ritirati dalla produzione grazie alle misure 
agroambientali contenute nei PSR; mantenimento delle stoppie nella stagione 
invernale; studio e monitoraggio di avifauna nidificante, micromammiferi, Lepidotteri; 

30 Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese – Risaie: gestione 
ecocompatibile delle risaie effettuata con particolare riferimento all'avifauna, tramite 
incentivi agli agricoltori; incentivi per la gestione delle risaie con fasi di asciutta non 
prolungate; incentivi alla messa in sicurezza/interramento delle linee 
elettriche;creazione di rifugi per la fauna acquatica nelle risaie durante i 
prosciugamenti;incentivazione del mantenimento dell’acqua nelle risaie nel periodo 
autunnale ed invernale; studio e monitoraggio di avifauna acquatica, anfibi, Odonati, 
flora acquatica; 

30 Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese – Fontanili: incentivare la 
manutenzione dei fontanili per garantire la presenza delle fitocenosi caratteristiche, 
in particolare: sfalciare la vegetazione spondale a tratti e a periodi alternati, pulizia 
del fontanile per evitarne l'interramento, ricostruzione della vegetazione forestale 
circostante; il diserbo meccanico nei corsi d’acqua con superficie mediamente 
sommersa di larghezza superiore ai 3 metri non dovrebbe essere effettuato su 
entrambe le sponde nello stesso anno; disincentivare la loro conversione ad altri 
utilizzi (es. laghetti di pesca sportiva); studio e monitoraggio di ittiofauna, avifauna 
acquatica, anfibi, Odonati, floraacquatica, invertebrati acquatici; 

30 Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese – Rogge, cavi e rete idrica 
minore: incentivare la gestione naturalistica della rete idrica minore, in particolare 
tramite: conservazione delle aree di confluenza dei tributari e della loro percorribilità, 
controllo degli scarichi abusivi, controllo di microfrane; mantenimento dei processi 
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idrogeomorfologici naturali; disincentivare l’uso di diserbanti per il controllo della 
vegetazione di fossati e canali; studio e monitoraggio di ittiofauna; 

Aree urbane: mantenimento dei siti riproduttivi, nursery e rifugi di chirotteri; 
adozione di misure di attenzione alla fauna selvatica nelle attività di restauro e 
manutenzione di edifici, soprattutto di edifici storici; 

Varchi:Necessario intervenire attraverso opere sia di deframmentazione ecologica che 
di mantenimento dei varchi presenti al fine di incrementare la connettività ecologica:  

Varchi da mantenere: 

1) A Est di Gudo Visconti 

Varchi da deframmentare: 

1) Tra Pregnana Milanese e Vanzago  
2) Tra Cascina del Sole e Novate Milanese; 

Varchi da mantenere e deframmentare:  

1) A Sud di Gaggiano  
2) Tra Zibido San Giacomo e Moirago  

2) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica  

Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di 
connessione attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione 
urbana;  

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 
Prevedere opere di deframmentazione in particolare a favorire la connettività con 
aree sorgente (Aree prioritarie) a S e a W del settore.  

CRITICITÀ 

Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il 
miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni 
generali sulle infrastrutture lineari.  

 
a)Infrastrutture lineari: forte frammentazione derivante dalla fitta rete di infrastrutture 
lineari, in particolare la fitta rete autostradale che circonda Milano e che funge da 
elemento di frammentazione in particolare tra diversi settori del Parco Agricolo Sud 
Milano;  
 
b)Urbanizzato: area fortemente urbanizzata, soprattutto nel settore orientale; 
urbanizzazione più moderata nel settore agricolo occidentale;  
 
c) Cave, discariche e altre aree degradate: presenza di numerose cave ed ex cave 
nell’area del Parco Agricolo Sud Milano, da sottoporre a rinaturalizzazione a seguito dello 
svolgimento delle attività di estrazione. Possono svolgere un significativo ruolo di stepping 
stone qualora fossero oggetto di oculati interventi di rinaturalizzazione, in particolare 
attraverso la realizzazione di aree umide con ambienti prativi e fasce boscate ripariali. Il 
Parco delle Cave, lungo il confine settentrionale, costituisce un buon esempio di cave 
ripristinate.  
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RETE ECOLOGICA REGIONALE 
 
CODICE SETTORE:  54  
NOME SETTORE:  NAVIGLIO PAVESE  
 
 
Province: MI, PV  

DESCRIZIONE GENERALE  

Area della pianura fra le città di Milano e Pavia, sfiorata a Sud Ovest dalla Valle del Ticino in 
corrispondenza di Motta Visconti e a Est dal Lambro Meridionale. I terreni sono in buona 
parte pleistocenici, comprendendo il piano fondamentale della pianura. Le aree coltivate sono 
in gran parte irrigue e solcate da un fitto reticolo di canali, la cui acqua proviene per la 
maggior parte dal Ticino attraverso opere di derivazione situate molto più a monte; in 
minima parte l’acqua prende origine da fontanili della fascia posta più a settentrione. 
Tuttavia, l’area intercetta anche acque interessate da scarichi urbani, agricoli e industriali del 
territorio collocato fra Pavia e Milano, con locali problemi di qualità. Le coltivazioni prevalenti 
sono a mais, riso, pioppeti. È presente un biotopo di interesse per la nidificazione degli 
Ardeidi coloniali, la garzaia di Villarasca in comune di Rognano. Un buon esempio di 
ambiente naturale ricostruito a partire da terreni a destinazione agricola è costituito dall’Oasi 
di Lachiarella. Inoltre, nel comune di Giussago, all’interno dell’Azienda Agricola “La 
Cassinazza”, sono stati realizzati, a partire dalla metà degli anni ’90 e utilizzando le 
provvidenze del PSR, in particolare le misure 2080-92 e 2078-92, estese e interessanti opere 
di rinaturalizzazione, che hanno consentito di creare biotopi acquatici, palustri, prativi e 
boschivi che albergano una ricca biodiversità. La Valle del Lambro meridionale costituisce un 
buon esempio di geotopo, con meandri, scarpate morfologiche e altro, in grado di garantire il 
mantenimento spontaneo di piccoli biotopi che, nel contesto di generale impoverimento 
naturalistico del territorio circostante, costituiscono degli elementi di pregio. L’area è 
intersecata dal percorso dell’Autostrada A7 Milano-Genova, a basso tasso di permeabilità 
biologica, e da un reticolo di strade asfaltate relativamente permeabili. Lo sprowl sta 
interessando in misura crescente il territorio considerato, soprattutto nelle porzioni più 
settentrionali e questo rischia di bloccare gran parte delle linee di connettività ecologiche.  

ELEMENTI DI TUTELA  

SIC - Siti di Importanza Comunitaria: IT 2050010 Oasi di Lachiarella; IT 2080002 Basso 
corso e sponde del Ticino  
ZPS – Zone di Protezione Speciale: IT 20803001 Boschi del Ticino  
Parchi Regionali: PR lombardo della Valle del Ticino; Parco Agricolo Sud Milano  
Riserve Naturali Regionali/Statali: - 
Monumenti Naturali Regionali: MNR della Garzaia di Villarasca  
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Terdoppio Arbogna”  
PLIS: - 
Altro: Riserva della Biosfera UNESCO “Parco del Ticino”; IBA – Important Bird Area 
“Lomellina e garzaie del Pavese”; IBA – Important Bird Area “Fiume Ticino”  

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA  

Elementi primari  
Gangli primari: Sud Milano  
Corridoi primari: Corridoio Sud Milano; Corridoio Ovest Milano  
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 
dicembre 2009 – n. 8/10962): 30 Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese; 31 
Valle del Ticino; 29 Lambro meridionale.  
Elementi di secondo livello  
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 
2007. Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione 
Lombardia; Bogliani et al., 2009. Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi 
lombarde. FLA e Regione Lombardia): - 
Altri elementi di secondo livello: vengono individuate fasce della campagna coltivata che 
consentono ancora un elevato di connettività territoriale, il cui scopo principale è il 
mantenimento della connessione ecologica fra l’Area prioritaria Fontanili, garzaie e risaie PV-
MI, la Valle del Ticino e il Lambro Meridionale. Fasce agricole di connessione fra le Aree 
prioritarie: fra Binasco e Rosate, verso la Valle del Ticino; Rozzano-Basiglio-Pieve Emanuele 
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verso la Valle del lambro Meridionale; a Ovest di Landriano; da Battuda-Vellezzo verso 
certosa di Pavia e la Valle del Ticino.  

INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE  

Per le indicazioni generali vedi: 
- Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale del 16 
gennaio 2008, n. 6447, e adottato con deliberazione di Consiglio regionale del 30 luglio 
2009, n. 874, ove la Rete Ecologica Regionale è identificata quale infrastruttura prioritaria 
di interesse regionale; 
- Deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2009 – n. 8/10962 “Rete Ecologica 
Regionale:approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 
- Documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali”, 
approvato con deliberazione di Giunta regionale del 26 novembre 2008, n. 8515.  

1) Elementi primari:  

30 Risaie, fontanili e garzaie del Pavese e del Milanese: conservazione della 
continuità territoriale; mantenimento delle zone umide residuali e del reticolo di 
canali irrigui; mantenimento del reticolo di canali e gestione della vegetazione 
spondale con criteri più naturalistici, eventualmente facendo ricorso a incentivi del 
PSR; conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri residue.  

31 Valle del Ticino: la presenza in questo territorio di elementi di elevato valore 
naturalistico e di una matrice agricola di rilevante valore paesaggistico, costituiscono 
un valore assoluto a livello regionale. Esistono poche altre zone della pianura 
lombarda caratterizzate da questa preziose condizioni. In questo quadro, occorrerà 
evitare l’inserimento di strutture lineari capaci di alterare sensibilmente lo stato di 
continuità territoriale ed ecologica che non siano dotate di adeguate misure di 
deframmentazione e intervenire per attuare deframmentazioni dove indicato.  

Altri elementi primari: conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle 
zone umide residuali e del reticolo di canali irrigui; mantenimento del reticolo di 
canali e gestione della vegetazione spondale con criteri più naturalistici, 
eventualmente facendo ricorso a incentivi del PSR; conservazione e consolidamento 
delle piccole aree palustri residue. Evitare l’inserimento di strutture lineari capaci di 
alterare sensibilmente lo stato di continuità territoriale ed ecologica che non siano 
dotate di adeguate misure di deframmentazione.  

2) Elementi di secondo livello  

Conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone umide residuali 
e del reticolo di canali irrigui; mantenimento del reticolo di canali e gestione della 
vegetazione spondale con criteri più naturalistici, eventualmente facendo ricorso a 
incentivi del PSR; conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri residue.  

3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica  

Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; evitare la dispersione 
urbana;  

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 
Prevedere opere di deframmentazione in particolare a favorire la connettività con 
aree sorgente (Aree prioritarie) e tra aree sorgente.  

CRITICITÀ 

Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il 
miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni 
generali sulle infrastrutture lineari.  

 

a) Infrastrutture lineari  
L’area è intersecata dal percorso dell’Autostrada A7 Milano-Genova, caratterizzata da un 
basso tasso di permeabilità biologica, e da un reticolo di strade asfaltate relativamente 
permeabili.  
 

b) Urbanizzato  
Lo sprowl sta interessando in misura crescente il territorio considerato, soprattutto nelle 
porzioni più settentrionali e questo rischia di bloccare gran parte delle linee di connettività 
ecologiche.  
 

c) Cave, discariche e altre aree degradate: - 
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